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Fig. 1 – l’analisi del geopotenziale medio a 850 hPa (1500 metri circa) per la settimana  
(a)  della pressione al livello del mare, dei fronti e pressione del 13/12 e 18/12 (KMNI  - 
b- c)  evidenziano una rimonta anticiclonica sull’Europa centro occidentale sviluppata 
lungo i meridiani e discese fredde polari solo ai confini dell’Europa orientale. 
 

LA CONFIGURAZIONE METEO 



L’analisi NOAA (a) mostra il predominio di una vasta zona anticiclonica (H) che “occupa” 
lo scenario europeo con ritorni settentrionali o orientali (b-c) con discese di aria polare 
lungo l’Europa orientale (frecce azzurre dalla Scandinavia verso il Mediterraneo 
orientale). L’Italia resta protetta dal dominio anticiclonico per gran parte del periodo ed  
è ben visibile anche nelle mappe di pressione e dei fronti (b-c); la nebbia è ben visibile 
dal satellite su gran parte della Pianura Padana fino all’interno della Liguria e in 
particolare la Valle Scrivia (Satellite can. Visibile, 18/12 h 9 UTC).  
 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Fig.2 Analisi NOAA dell’anomalia di temperatura ai bassi livelli (925hPa) per la 
settimana sul continente europeo e trend termico su Genova Centro Funzionale 
(OMIRL ).   
 
Dall’analisi dell’anomalia di temperatura NOAA a 925 hPa (circa 700  metri circa) si 
evince il permanere di un’anomalia termica negativa tra -2  °C e – 4°C sull’Europa sud-
occidentale (cromatismi blu scuro e viola); si osserva ai bassi livelli un’anomalia calda 
dominante su gran parte dell’Europa con massimi sia sul golfo di Biscaglia che sul Mar 
del Nord e la Penisola Scandinava (+5-/+6 °C) e un anomalia fredda  che interessa le 
zone meridionali del Mediterraneo e parte dei Balcani. In Italia il Nord e le zone 
tirreniche restano in anomalia positiva attorno a +2°C in media, più pronunciata sul 
Nord-Ovest e la Liguria mentre il centro del paese è attorno a valori climatologici con 
anomalie negative ristrette verso il Meridione (dalle zone ioniche al Golfo della Sirte). 
In Liguria, nel genovese (b) si osservano temperature lievemente superiori per le 
massime (+2/3°C circa) con valori inferiori a -1 °C per le minime; si osserva infatti una 
lieve flessione il 18 dicembre.  
 
Segnaliamo massime primaverili con picchi di quasi 21 °C a Savona e Imperia nella 
seconda parte della settimana e minime sottozero nell’interno genovese a Loco 

L’ANDAMENTO TERMICO 



Carchelli (attorno a – 6 °C per tre giorni consecutivi).    
 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 3: Analisi NOAA dell’anomalia della precipitazione settimanale che evidenzia 

deficit precipitativi sull’Europa e il Mediterraneo centro-occidentale che sono associati 

ai rasserenamenti mostrati nella foto (interno del centro-levante) a inizio settimana 

 

 

L’analisi NOAA delle anomalie di precipitazioni giornaliere (fig. 3) mostra una situazione 

di deficit su gran parte dell’Europa centro occidentale, a causa del predominio di una 

rimonta anticiclonica e la discesa di correnti settentrionali. Segnaliamo anomalie 

precipitative tra -3 e -4 millimetri al giorno sulla Spagna e sul Mediterraneo centro – 

occidentale, mentre i picchi pluviometrici restano verso la Grecia, il Mediterraneo 

orientale e la Penisola Scandinava.  La Liguria vede scarsissime precipitazioni settimanali 

con anomalie di -2 millimetri al giorno, ad eccezione del 17 dicembre quando si 

osservano scarsi fenomeni e precipitazioni nell’interno del centro ponente con massimi 

di 10-15 millimetri giornalieri (quantitativi scarsi). 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 
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